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[image: image1.png]



CITTA'    DI    SAN    SEVERO

PROVINCIA  DI   FOGGIA

---------------------<oOo>-------------------

Prot. N.        /GAB del

All’on.le Pierluigi Bersani
Ministro dello Sviluppo Economico
Via Molise, 2
00187   ROMA
e, p.c., 





Alla EnPlus SpA

Direzione e coordinamento

Via Montalbino, 3/5
20159 MILANO
e, p.c., 


All’on.le Alfonso Pecoraro Scanio
Ministro dell’Ambiente
Viale Cristoforo Colombo, 44
00147   ROMA

Alla prof.ssa Laura Marchetti
Sottosegretario di Stato del Ministero dell’Ambiente
Viale Cristoforo Colombo, 44
00147   ROMA

All’on.le Nichi Vendola

Presidente della Regione Puglia

Lungomare Nazario Sauro, 33
70121   B A R I

All’on.le Pietro Folena
Presidente VII Commissione 

Camera dei Deputati

00100   ROMA
All’on.le Lello Di Gioia
Vice Presidente Commissione Speciale
Camera dei Deputati

00100   ROMA
Al dott. Sandro Frisullo
Vice presidente della Regione Puglia

Lungomare Nazario Sauro, 33
70121   B A R I

Alla prof. arch. Angela Barbanente 
Assessore Regionale Urbanistica e Assetto del Territorio

Via delle Magnolie

70100   MODUGNO  (BA)

Al dott. Michele Losappio
Assessore regionale all’Ambiente 
Via delle Magnolie

70100   MODUGNO (BA)

A S.E.  il sig. Prefetto

Ufficio Territoriale del Governo

71100    FOGGIA

Al dott. Carmine Stallone
Presidente della Provincia di Foggia 
Palazzo Dogana
71100  FOGGIA
All’arch. Franco Parisi
Vice Presidente della Provincia di Foggia 
Palazzo Dogana
71100  FOGGIA

Al consigliere regionale del territorio Dino Marino
Presidente Commissione Sanità 
Via Capruzzi
70100   BARI

Al consigliere regionale del territorio dott. Francesco Damone
Capogruppo consiliare 
Via Capruzzi
70100   BARI

Al Ministero per i Beni e le Attività Culturali

Direzione Regionale della Puglia

Piazza Federico II di Svevia, 4
70122  B A R I

Alla Soprintendenza archeologica per la Puglia

Via Duomo, 33
74100  TARANTO

Alla Soprintendenza Beni Archit. e Paesaggio 

per le Province di Bari e Foggia
Piazza Federico II di Svevia, 4
70122  B A R I

All’A.N.C.I. Puglia

Corso Vittorio Emanuele, 68
70100  B A R I

All’Autorità di Bacino della Puglia 
c/o Tenopolis CSATA

Str. Prov. Per Casamassima, km.3
70010   VALENZANO (BA)

Al WWF 

Alla Legambiente 

LORO SEDI NAZIONALE E TERRITORIALE

Al Presidente AGENDA 21 locale

SAN SEVERO

Ai Rappresentanti Comitati 

della RETE NO CENTRALE

LORO SEDI 
Oggetto: Centrale Termoelettrica di San Severo.


   Riscontro alla ministeriale prot.n.14235 del 22.08.2006.-

----------


Si riscontra la nota in oggetto emarginata, inviata a questo Comune per conoscenza, con la quale la Direzione generale per l’energia ha sollecitato le autorità e gli enti competenti (Direzione generale per i beni architettonici ed il paesaggio di Roma, Soprintendenze pugliesi per i Beni archeologici di Taranto e per il paesaggio di Bari, Presidenza della Regione Puglia e Autorità di Bacino della Puglia) ad inviare gli elementi richiesti con precedenti prot.nn.13724-13726 del 04.08.2006 circa le problematiche emerse nel corso dell’incontro tecnico, tenutosi il 2.8.2006 presso il Ministero, relativo alla centrale autorizzata con d.m. n.55/02/2002.

Al riguardo, si intende evidenziare quanto appresso.

In primis, si deve far riferimento al contenuto della nota dell’Autorità di Bacino per la Puglia prot.n.6122 in data 23.08.2006, indirizzata alla Enplus e trasmessa per conoscenza alle amministrazioni competenti, ove si può rilevare la sostanziale e puntuale conferma della effettiva sussistenza delle ragioni ostative all’esecuzione delle opere di realizzazione dell’impianto che hanno portato all’emissione dell’ordinanza di questo Comune n.314 del 25.07.2006. È infatti sufficiente osservare, senza entrare nei dettagli molto ben enucleati nell’anzidetta nota, che l’Autorità di Bacino ha richiesto espressamente l’invio del “progetto definitivo dell’opera, ivi compreso lo studio di compatibilità idrologica ed idraulica”, evidentemente ad oggi ancora non redatto, dopo aver premesso che, come si legge testualmente, “in assenza di informazioni di natura tecnico-progettuale, questa Autorità non può rilasciare alcun parere di compatibilità anche solo in merito all’esecuzione delle opere preliminari di cantiere”. 

Deve poi evidenziarsi che la Direzione regionale del Ministero per i Beni Culturali ed il Paesaggio, nel corso di un incontro tenutosi presso l’Assessorato Regionale Urbanistica e Assetto del Territorio in data 08.08.2006, ha voluto puntualizzare, a mezzo del proprio rappresentante, l’impossibilità a poter evadere le richieste ministeriali entro il termine del 24.08.2006, per oggettivi impedimenti sia dovuti alla carenza di personale (stante la fruizione delle ferie estive), sia per una non puntuale conoscenza della problematica, evidentemente perché ancora non affrontata come dovuto in base alle prescrizioni del d.m. autorizzatorio. Anche in questo caso, quindi, risulta pienamente confermata la fondatezza dei rilievi posti da questo Comune nella memoria consegnata nel corso dell’incontro del 2 agosto u.s.


Appare pertanto evidente come l’avvio dei lavori preliminari di cantiere si pone in contrasto con la vigente normativa in materia di assetto idrogeologico del territorio, da un lato, e dall’altro con lo stesso decreto autorizzatorio n.55/02/2002, le cui prescrizioni preliminari alla realizzazione dell’impianto ad oggi  non appaiono ottemperate, tanto più che, come è stato fatto rilevare dai rappresentanti regionali, è imminente l’emanazione del Piano Energetico Ambientale Regionale. La volontà della Enplus di procedere comunque all’esecuzione dei lavori, di conseguenza, appare semplicemente volta a superare le ostilità della popolazione e delle istituzioni locali ad un impianto calato dall’alto e che oltretutto ha baipassato il governo regionale, mai pronunciatosi con formale atto della Giunta ai fini del perfezionamento dell’intesa necessaria sulla localizzazione. Del resto, la scelta allocativa è derivata dal regime di autorizzazione unica, all’epoca vigente per la tipologia di impianto, e stride fortemente con le esigenze di corretto governo del territorio, basato sulla “consultazione, la partecipazione e la concertazione, come capisaldi di politiche più efficaci per il raggiungimento di fini condivisi, quali il miglioramento della qualità della vita dei cittadini, uno sviluppo economico sostenuto ma equo, la protezione delle risorse ambientali, ed il superamento delle ineguaglianze sociali” (vedasi il documento dell’ANCI del 15.02.2006 “Dai Comuni Italiani 18 Priorità per la crescita del Paese: Autonomia, Governance, Sviluppo, Welfare”).

In conclusione, al solo fine di evitare che possano nascere seri problemi di ordine pubblico o di altra natura, si chiede alla Direzione Generale del Ministero di assumere un esplicito provvedimento che interdica l’avvio delle opere preliminari di cantiere fino alla conclusione delle necessarie attività di accertamento dell’ottemperanza alle indicazioni dell’Autorità di Bacino della Puglia ed alle prescrizioni contenute nel d.m.55/02/2002. Resta fermo, in ogni caso, che occorre esaminare a fondo l’attuale validità della stessa autorizzazione all’impianto, considerata la normativa sopravvenuta (decreto 59/2005), le obiezioni essenziali e le profonde carenze segnalate dalla Regione Puglia e la stessa titolarità dell’autorizzazione, passata – con formale atto ministeriale – dall’originaria Mirant Italia srl alla Mirant Generation San Severo srl, mentre non si conoscono i provvedimenti che ratifichino, previa verifica eventualmente necessaria dei requisiti soggettivi, l’asserita modificazione della ragione sociale da Mirant Generation San Severo srl ad Enplus srl.

Si ribadisce che questa amministrazione non intende consentire, nel rispetto delle norme e per quanto è nelle facoltà di legge, la realizzazione dell’impianto, profondamente dannoso per la popolazione e per il territorio, ritenendo che la relativa procedura autorizzatoria sia manchevole sotto i profili della correttezza formale, del coinvolgimento delle istituzioni interessate e del rispetto della normativa, vigente e  sopravvenuta.
San Severo, 24 agosto 2006 

         L’ASSESSORE ALL’AMBIENTE

  

        IL SINDACO

(dott. Michele Irmici)
                 


(avv. Michele Santarelli)
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